
AVVISO PUBBLICO 

“SOSTEGNO ALLE START-UP INNOVATIVE NEL SETTORE 
VIDEOGAME” 

FAQ 
(aggiornate al 4 febbraio 2021) 

1. Una PMI innovativa può presentare domanda? 

No, ai sensi dell’art. 2 dell’Avviso sono ammesse le sole “start-up innovative” iscritte nella apposita 
sezione del Registro delle Imprese Italiano al momento della presentazione della Domanda o, per 
quelle non ancora costituite in tale momento (costituende), che saranno ivi iscritte entro 30 giorni 
dalla apposita comunicazione di Lazio Innova (art. 6). 

2. Cosa si intende con “il progetto deve essere completato (data fattura) entro 12 mesi dalla Data 
di Concessione?”. Il videogioco deve essere pronto per la distribuzione commerciale entro 
12 mesi? 

Il videogioco non deve necessariamente essere pronto per la distribuzione commerciale entro 12 
mesi dalla Data di Concessione, ma entro tale termine devono essere realizzate le attività di sviluppo 
prospettate nel Progetto presentato e realizzate (data fattura) le connesse spese ammissibili. 

L’obiettivo dell’Avviso è quello di supportare le startup nelle prime fasi di sviluppo del videogioco, 
partendo da un prototipo giocabile fino ad arrivare ad una sua versione avanzata, ma non 
necessariamente completa. Alla fine dei primi tre mesi, che coincideranno con il programma di 
accelerazione Cinecittà Game Hub, si terrà un Demo Day, tramite il quale le start-up sostenute 
entreranno in contatto con investitori e publisher con l’intento di completare il percorso di sviluppo e 
infine di commercializzazione del videogioco. Si immagina quindi che il programma di sviluppo 
sostenuto più direttamente dall’Avviso (anche dal punto di vista finanziario), si concentri soprattutto 
nei primi mesi, anche se una parte può proseguire dopo il Demo Day e fino a 12 mesi dalla Data di 
Concessione.  

3. La sede legale della società (...) è a Milano ma noi sviluppatori e game designer siamo però 
tutti a Roma nella sede romana della società (che però non risulta nella visura aziendale). Dato 
che siamo tutti a Roma possiamo spostare la sede legale a Roma ma mi chiedevo se era 
necessario o basta che noi 3 sviluppatori e game designer abbiamo la residenza a Roma. 

La sede operativa in cui si realizza il progetto e in cui si svolge l'attività imprenditoriale che beneficia 
del contributo deve essere nella Regione Lazio, al più tardi al momento della prima erogazione del 
contributo (art.8), risultare al Registro delle Imprese Italiano ed essere utilizzata dalla Start-up 
Innovativa in forza di un titolo di disponibilità debitamente registrato o con le altre modalità stabilite 
nella definizione di Sede Operativa riportata nell’appendice 1 all’Avviso.  

4. Dato che vorremmo uscire dall'alpha prototipo entro l'estate (o subito dopo al massimo) è 
plausibile poter partecipare anche se siamo cosi vicino al rilascio? 



Sì, poiché l’Avviso prevede la partecipazione di versioni giocabili del prototipo che durante il 
programma di accelerazione Cinecittà Game Hub si concentrerà nella messa a punto di una versione 
avanzata del prototipo, concludendosi con un Demo Day. 

5. Le spese da fatturare per la rendicontazione possono essere anche retrodatate alla vincita del 
bando? Se sì, da quando? (stiamo già pagando dei fornitori al momento e vorremmo capire 
se possiamo includere le spese che stiamo già sostenendo). 

I costi ammissibili da rendicontare devono essere realizzati (data della fattura) successivamente alla 
data di pubblicazione dell'avviso sul BURL (12 gennaio 2021). 

6. Se partecipiamo a questo bando possiamo eventualmente partecipare anche al First Playable 
Fund che il governo ha annunciato già nell'aprile 2019 (di cui stiamo ovviamente aspettando 
il decreto attuativo). Chiaramente comprendiamo che non possiamo rendicontare le stesse 
spese per due fondi diversi, ma eventualmente spese differenti? 

Il contributo è concesso ai sensi del De Minimis (con un massimale di 200.000,00 euro per una 
medesima Impresa Unica nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti) e dovrà comunque 
rispettare eventuali divieti di cumulo previsti dagli altri incentivi ottenuti. Per il perimetro dell’Impresa 
Unica si veda la definizione riportata nell’appendice 1 dell’Avviso.  

7. Possiamo partecipare con Lazio Innova con un progetto e eventualmente al First Playable 
Fund con un altro progetto che abbiamo in cantiere? 

Sì, è possibile fermo restando il rispetto del massimale De Minimis. 

8. Quando ci sarà l'annuncio dei vincitori? Entro maggio-giugno? 

Indicativamente ipotizziamo che entro la fine di giugno la procedura di selezione sarà completata. 

9. Sono ammesse le spese intra-gruppo?  

L'art. 4 Costi Ammissibili stabilisce tra i costi non ammissibili, tra gli altri:  
“- i costi a qualsiasi titolo sostenuti nei confronti dei soci e amministratori della Start-Up Innovativa 
Beneficiaria; 
- i costi derivanti da autoproduzione o autofatturazione da parte del Beneficiario; 
- i costi sostenuti nei confronti di Parti Correlate, a meno che non siano Spese Trasparenti (rimborsi 
spese documentati); “ 
Nell’appendice 1 all’Avviso sono contenute le definizioni di “Parte Correlata” (tra cui rientrano di 
norma le imprese del medesimo gruppo) e di “Spesa Trasparente” che “si intende quella rimborsata 
da un Beneficiario a una Parte Correlata a fronte di una Costo Ammissibile da rendicontare sostenuto 
da parte di quest’ultimo che risponde a tutte le ulteriori condizioni previste dall’Avviso anche in termini 
di documentazione da conservare e da rendicontare, e compreso l’obbligo che il fornitore di ultima 
istanza non sia a sua volta Parte Correlata con il soggetto a cui il Beneficiario rimborsa la Spesa”. 


